Tabacco Nicotiana tabacum   fam Solanacee


Il Tabacco è una pianta annuale, pubescente alta fino a due metri.

Le foglie sono grandi, ovali, acuminate, sessili e amplessicaule. I fiori di colore rosa sono raggruppati in infiorescenze terminali. La corolla di color  rosa è imbutiforme ed ha il lembo suddiviso in 4-5 lobi. 
Il frutto è una capsula. Le specie coltivate a scopo industriale sono soprattutto Nicotina tabacum e Nicotina rustica, delle quali si usano solo le foglie.

Poiché è una bella pianta nei paesi nordici è coltivata a scopo ornamentale ma è spontanea nell’america tropicale dove è conosciuta e usata dagli indigeni da tempo immemorabile. Quando nel 1492 le caravelle di Cristoforo Colombo giunsero alle prime isole del Nuovo Continente, i marinai videro che gli indigeni si portavano alla bocca grandi foglie secche arrotolate e accese all’estremità ed emettevano con gusto grandi boccate di fumo.Chiamavano quelle foglie “tabacos”. Dopo la scoperta dell’America fu conosciuta anche in Europa, il primo fumatore europeo fu Rodrigo de Jerez, ricordato da Colombo nel suo giornale di bordo. In Italia fu introdotta, nel 1560,  come pianta medicinale dal Cardinale Prospero Santacroce, fu denominata erba santa o tornabuona dal giardino dei Tornabuoni dove fu coltivata la prima volta. In principio si polverizzava e si annusava come “clisterium nasi “, poi si cominciò a masticarla e poi a fumarla. L’uso di questa pianta fu in principio severamente proibito. La Chiesa vietava ai suoi ministri di annusarla o di fumarla pena la scomunica. Enrico VIII ordinò di fustigare i fumatori. In Turchia il Sultano Murat IV condannava a morte i fumatori, mentre lo Scià di  Persia li faceva impalare. 
In molti altri stati ci fu una violenta reazione all’uso di questa pianta.

Ma anche le più terribili pene non scoraggiarono l’uso del tabacco che continuò a diffondersi in tutti gli strati sociali. 
Nel 1560 anche l’ambasciatore di Francia a Lisbona Jean Nicot, che era stato consigliere della regina Caterina de’ Medici  portò in Francia la pianta  di Tabacco, la cui polvere fu usata con successo per curare  l’emicrania della Regina. La coltivazione della pianta si diffuse rapidamente e fu denominata erba della regina  erba dell’ambasciatore, erba santa, panacea antartica e nicotina e infine proprio in onore dell’ambasciatore Linneo la denominò Nicotina Tabaccum.                          

Fu proprio Jean Nicot a introdurre l’uso della pipa: un lungo bocchino che terminava con un fornelletto d’argento; marinai e soldati l’adottarono subito ma si dovette attendere la Rivoluzione francese.                                                                                                                                                                                            






